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OLTRE 2 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nella settima settimana della sottoscrizione per la stampa comunista sono 
state raccolte lire 419.684.650. La cifra complessiva sinora raccolta è di 
lire due miliardi 669 milioni e 49 mila e 400 con un aumento di 505 mi­
lioni e 460 mila lire e nei confronti dello stesso periodo dello scorso anno. 
Sull'obiettivo nazionale di 4 miliardi si è giunti al 66,7%, oltre il 12 
per cento in più rispetto allo scorso anno. Queste cifre testimoniano il 
grandioso successo della sottoscrizione per la stampa di quest'anno e 
fanno rilenere che, grazie all'impegno dei compagni, l'obiettivo di 4 
miliardi sarà certamente superato e in larga misura. 

Una politica costruttiva! 

NON è ancora completo 
il quadro delle maggio­

ranze che si sono formate 
nelle Regioni e negli Enti 
locali. E tuttavia è possibi­
le fare qualche prima con­
siderazione generale. Pur 
nella varietà delle soluzioni, 
vi è stato un diffuso spo­
stamento a sinistra e demo­
cratico nella direzione di 
molte Regioni, comuni e pro­
vince. E' un fatto politico 
qualitativamente nuovo. Pra­
ticamente, il centro-sinistra, 
a livello locale, appare lar­
gamente superato. 

Nel processo di formazio­
ne delle maggioranze ha 
avuto una netta prevalenza 
Il dibattito e 11 confronto 
programmatico, che è spes­
so pervenuto a determinare, 
anche se talora in forme 
non esenti da limiti, larghe 
Intese che hanno prevalso 
sulla logica degli schiera­
menti precostituiti e del di­
niego pregiudiziale al ran-
porto con noi. Si è rispet­
tata l'indicazione del voto e 
la mappa del potere locale 
appare In buona purte li­
berata da una direzione 
clientelare, arrogante, vena­
ta di corruzione ed ineffi­
ciente. Sono, premesse im­
portanti per avviare un buon 
governo locale. 

Tre grandi problemi ur­
genti, fra I tanti, stanno di 
fronte alle nuove ammini­
strazioni. Innanzitutto si trat­
ta di prendere decisioni e 
di realizzare iniziative che 
aiutino la soluzione dei rmi 
gravi problemi delle città 
e delle comunità locali: pri­
ma di ogni altro la sicurezza 

del posto di lavoro e la ri­
presa economica e produtti­
va; poi la casa le scuole, il ri­
fornimento idrico, 1 traspor­
ti, la pulizia e l'igiene sanita­

ria. Bisogna passare subito 
dal programmi all'azione, 
con rigore e tempestività. In 
secondo luogo deve cs3ore 
promossa e organizzata la 
partecipazione permanente 
delle Dopolazioni alla vita 
degli Enti locali. E" questa 
la garanzia prima che il mo­
do dì operare delle mag­
gioranze sarà nuovo, rigo­
roso, pulito. Infine, proble­
ma che tutti gli altri so­
vrasta, deve essere affron­
tata la grave questione del­
la finanza locale. L'indebi­
tamento degli Enti locali è 
tale che può Impedirne l'a­
zione sociale e talora la stes­
sa vita fisiologica. E' gra­
ve che nelle misure straor­
dinarie prese dal governo 
nulla sia stato deciso in 
proposito. 

NON è nostra intenzione, 
come qualcuno teme, 

« usare » le maggioranze de­
mocratiche di sinistra nel­
le Regioni e negli Enti lo­
cali come grimaldello disar­
ticolante contro lo Stato o 
anche per una settaria e 
frontale contrapposizione al 

governo. E" vero Invece che 
il modo di governare il Pae­
se deve radicalmente cam­
biare senza ulteriori indugi 
e uno dei punti qualificanti 
di questo mutamento deve 
essere la liquidazione del­
le tendenze accentratrici e 
la piena assunzione della di­
mensione regionale e loca­
le come momento decisivo 
della direzione del Paese. 
Sì deve perciò aprire subi-

Il neo-sindaco 
di Napoli domani 

dà inizio alle 
consultazioni 

Il neo-sindaco di Napoli 
professor Giuseppe Galas­
so Inizierà domani le con­
sultazioni con 1 rappresen­
tanti del PCI, del PSI, del 
PRI. della DC, del PSDI, 
del PLI e di Democrazia 
Proletaria per la costitu­
zione di una Giunta capa­
ce di affrontare unitaria­
mente e con la necessaria 
Incisività 1 drammatici 
problemi della citta. Il 
compito di Galasso non 
è tacile perché nella OC 
napoletana, dominata dal 
gruppo di Gava, permane 
un atteggiamento di rigido 
oltranzismo. Domani si 
riunirà anche l'assemblea 
regionale della Campania. 

A Venezia, dove l'altra 
sera, nel corso di memo­
rabili sedute, sono state 
elette le Giunte di sini­
stra al Comune ed alla 
Provincia (sindaco il so­
cialista Mario Plgo, pre­
sidente della Provincia il 
compagno Lucio Strumen­
to) , già le nuove Ammi­
nistrazioni sono al lavoro. 
Ieri mattino, a poche ore 
dalla sua elezione, si 6 
tenuta la prima riunione 
della Giunta comunale. 

A PAO. 2 

to un dialogo fra tutte le 
forze politiche e costituzio­
nali che porti all'adozione 
di provvedimenti urgenti 
per alleviare la situazione 
finanziaria grave degli En­
ti Locali, avviando nel con­
tempo la riforma della fi­
nanza locale. 

Potrebbe essere questo 
un momento importante di 
quel fecondo rapporto di 
competitività fra le forze 
laiche, marxiste e cattoliche 
di cui ha parlato Zaccagni-
ni e attraverso di esso co­
minciare a far esprìmere, 
pur nella chiara distinzione 
delle funzioni, una nuova 
volontà concorde delle for­
ze politiche che si richia­
mano non accademicamente 
alla Resistenza e alla Co­
stituzione. 

Ma questo certamente non 
basta. Tutti avanzano in­
quietanti interrogativi. Co­
me faremo fronte al previ­
sto aggravamento della cri­
si? Come avviare un nuovo 
corso di politica economica? 
Come esprìmere davvero 
una nuova direzione del pae­
se in grado di superare le 
tendenze disgregatrici e cor­
porative e la prevedibile 
controffensiva conservatri­
ce e reazionaria? Non vo­
gliamo crisi al buio. Ma l'in­
sufficienza della attuale gui­
da del paese è ogni giorno 
più evidente, com'è stato 
anche dimostrato dall'ina­
deguatezza delle misure 
straordinarie del governo e 
dalla mancanza di un loro 
collegamento con una linea 
generale di riforma, di in­
terventi strutturali e di pro­
grammazione. Lo riconosce 
ora anche La Malfa, che ha 
indicato la necessità di un 
intervento sulle strutture, 
soprattutto per una ricon­
versione industriale che li­
quidi la crescente improdut­
tività e il parassitismo del 
sistema economico, che rin­
novi profondamente le strut­
ture economiche pubbliche 
e l'amministrazione dello 
Stato. A tutto ciò noi ag­
giungiamo la necessità di 
un rinnovamento struttura­
le nell'agricoltura. 

MA PESCHE' non si è 
cominciato subito, in 

connessione con le misure 
cosiddette urgenti del go­
verno? La ragione di que­
sta grave carenza, dì que­
sto vuoto, è politica, non 
tecnica. Per governare af­
frontando quei problemi di 
rinnovamento, che richiedo­
no certo un rigore antìcor-
porativo e anche sacrifici, oc­
corre una maggioranza che 
oggi non c'è. Come si può 
cominciare a costruirla? Un 
simile processo può essere 
avviato con la discussione, 
l'elaborazione e attuazione 
di un nuovo programma 

economico non della sola 
sinistra ma delle più ampie 
forze democratiche. Occor­
re aprire un vero, grande 
confronto nazionale, e orga­
nizzare un movimento po­
polare unitario di lotta che 
colleghi i mille problemi 
irrisolti ad una lìnea rigo­
rosa di scelte economiche, 
in modo selettivo e con gra­
dualità. Non siamo, noi, 
quelli che vogliono tutto e 
subito. 

Per quest'opera, ripetia­
mo, non è sufficiente l'unità 
delle forze di sinistra, pur 
necessaria e indispensabile, 
e che ha fatto nuovi pro­
gressi con lo positive con­
clusioni del C.C. del PSI. 
Essa deve essere di stimolo 
a una più ampia e articola­
ta unità delle forze demo­
cratiche. Apprezziamo il 
travaglio di tante coscienze 
che ha luogo nella DC e in 
altri partiti democratici e la 
ricerca di nuovi approdi o 
collocazioni. Proprio per 
questo da noi non parte un 
appello alla separazione di 
singole persone dai loro par­
titi per « accorparle » alle 
Giunte di sinistra. Il rin­
novamento deve essere ben 
più profondo e riguardare i 
partiti della nuova Italia 
nata dalla Resistenza. L'ope­
ra cui ci dobbiamo accìnge­
re è cosi ardua che richie­
de una nuova stagione del­
la vita politica italiana, un 
nuovo fresco slancio demo­
cratico, un nuovo vigore 
delle istituzioni e dello Sta­
to. Ci prendano davvero in 
parola tutti: unità delle for­
ze democratiche, svolta de­
mocratica, compromesso sto­
rico, nuove intese fra le 
forze costituzionali non so­
no slogans di propaganda o 
artifici • per lavorare ai 
fianchi la DC ». Sono espres­
sioni di una politica robu­
sta e costruttiva che avanza 
nelle cose ed è già una ga­
ranzia di stabilita e di de­
mocratico progresso. 

Renzo Trivelli 

Dopo le fragili e contraddittorie misure congiunturali 

Forze e programmi nuovi 
per superare la crisi economica 
I nodi strutturali che minacciano produzione e occupazione non sono neanche sfiorati - L'ottimismo di maniera di alcuni 
commenti non regge alla verifica dei contenuti • Critiche e scetticismo assai diffusi sulla possibilità di rapida attuazione delle 
decisioni di spesa • Necessaria una iniziativa delle forze sociali e degli enti locali per imporre la tempestiva erogazione dei fondi 

RIVOLTA NEL CARCERE 
San Gimignano: 
due detenuti 
catturano 
ostaggi e 
sparano 
I rivoltosi hanno chiesto un fur­
gone per la loro fuga — Minac­
ciano di uccidere le guardie 
Drammatica trattativa nella notte 

Dal nostro inviato 
SAN GIMIGNANO. 9 

Ore drammatiche a San Gimignano, 
l'antica cittadina del senese. Due dete­
nuti, armati, tengono sotto la minaccia 
delle rivoltelle alcune guardie, altri de­
tenuti e loro familiari. Minacciano di 
ucciderli se non sarà loro consentita la 
tuga. Il carcere è In pieno centro. Polizia 
e carabinieri hanno circondato l'edificio, 
bloccato tutte le strade. 

I due rivoltosi sono Renato Mistrone. 
di 23 anni, da Ferrara, e Salvatore Tur-
rlnl, 28 anni, da Verona. 

I due hanno chiesto due auto veloci, 
giubbotti paraproletttle e caschi Integrali, 
per sé e per l 7 ostaggi che tengono nelle 
proprie mani, e la garanzia della fuga. 
Dopo ore di braccio di ferro la vicenda 
sembrava avviarsi a conclusione, secondo 
le richieste avanzate dal due detenuti: 
un pullmino e una autoambulanza erano 
stati fatti entrare nel carcere, mentr» 
tiratori scelti si appostavano lungo tutto 
il percorso che porta fuori città. 

Dopo circa un'ora, erano le 2,30 del 
mattino l due rivoltosi hanno accettato 
di attendere la professoressa Giuliana 
Cabrlni (che già era Intervenuta con suc­
cesso nella rivolta di Ragusa) la quale 
si è offerta parlando con loro per telefo­
no, di fare da mediatrice. Le trattative 
rlprenderano al suo arrivo previsto per 
le 7 del mattino. I due hanon accettato 
questa soluzione poiché I magistrati ave­
vano rifiutato di fornire i corsetti anti­
proiettile. 

Tutto è cominciato verso le 16. Alcuni 
detenuti erano In parlatorio per rice­
vere la visita dei parenti, con loro c'erano 
anche 11 Mistrone e II Turrinl. Indiriz­
zato ad uno del due è arrivato un pac­
co. Secondo le norme carcerarie, un se­
condino lo ha aperto. Dentro c'erano tre 
pistole. I due hanno sopraffatto l'agen­
te impadronendosi delle armi. Tenendo 

Il problema più complesso, urgente « decisivo, di un rilancio consistente e non effimero della produzione non a 
neppure sfiorato • In alcuni casi è addirittura aggravato dagli interventi congiunturali predisposti dal Consiglio del Mini­
stri. I nodi strutturali (riforme e riconversioni) che sono alle radici della grava crisi economica non possono essere sciolti 
a prescindere dalle indicazioni e dall'impegno delle forze sociali decisive e in primo luogo della classe operaia. Su questo 
terreno ormai si attua il confronto e si conduce la battaglia, sulle misure governative e oltre le misure governative, nel Par­
lamento e nel Paese. Spendere rapidamente e davvero le somme previste è comunque condizione indispensabile affinché 

non vadano dispersi 1 modesti 
effetti che è possibile atten­
dere dalle misure urgenti. 
Questa è, nella sostanza, la 
posizione dei comunisti sulle 
decisioni di carattere econo­
mico adottate dal consiglio 
dei ministri di venerdì. Una 
posizione che si sottrae ad 
ogni suggestione agitatorla 
ma non nasconde né la gra­
vità della crisi e dei proble­
mi aperti, né la Inadegua-

I tezza delle misure prese: che 
i è quindi realistica e respon­

sabile quanto ferma nella cri­
tica. 

Che 1 giudizi del PCI corri­
spondano alla situazione e-
merge anche dal panorama 
complessivo delle reazioni del 
mondo economico e sindacale 
e dai commenti della stampa. 

E' vero che annunciando 
11 varo da parte del consiglio 
del ministri del pacchetto 
congiunturale elaborato attra­
verso l'Impegno e l'opera me­
diatrice dell'on. La Malfa, I 
quotidiani non hanno Ieri 
lesinato nel titoli una certa 
enfasi da cui trapela però 
un ottimismo di maniera, 
e — al fondo — una certa 
dose di superftolalltà. Questi 
toni sono però in contrasto 
patente con gli stessi com­
menti che accompagnavano, 
ieri mattina, le notizie det­
tagliate sui contenuti del due 
decreti cosiddetti « anti-re-
cessivi ». 

«Quattromila miliardi per 
salvare l'economia» (Il Gior­
no). «Quasi quattromila mi­
liardi per ridar fiato all'eco­
nomia» (La Stampa). «L'e­
stremo sforzo deciso dal go­
verno per l'economia raggiun­
gerà 4000 miliardi di incen­
tivi in due anni » (Il Cor­
riere). «Quattromila minar-' 
di di lire per il rilancio del­
l'economia» (Il Tempo): ti­
toli che sembrano ricalcati 
l'uno sull'altro. Trionfalistico 
«pour cause» Il quotidiano 
della DC: «Robusto impul­

so alla ripresa»; 11 quale «Po­
polo» però non può fare a 
meno di titolare l'editoriale: 
«Spendere subito e bene». 
Questo è Infatti, al di là 
della Inadeguatezza delle mi­
sure 11 problema di questo 
«decretone 1975» come Io 
chiama 11 giornale confindu­
striale milanese « 24 Ore ». 

Slamo anche noi però del 
parere che, quel poco che 
di positivo è contenuto nel 
pacchetto debba almeno es­
sere attuato, e senza Indugi. 
In un articolo su «Rinascita» 
del 1. agosto 11 compagno 
Barca, valutando criticamente 
11 contenuto, non ancora re­
so noto nel suoi termini de­
finitivi, del pacchetto scrive­
va che « La cosa più urgen­
te ci sembra quella di lm-

Per la formazione dei governo Goncalves 

Portogallo: 
tensione 

all'interno 
del MFA 

Appello unitario dei comunisti - Sospesi dal Consiglio della 
rivoluzione i nove ufficiali firmatari del cosiddetto « do­
cumento Antunes » - Stanziamenti per opere pubbliche 

Salvatore Torrlnl v , 

le guardie sotto il tiro delle pistole Tur­
rinl e Mistrone hanno • raggiunto II pri­
mo « braccio » ed hanno aperto le celle 
di tutti 1 detenuti, invitandoli ad uscire. 
Questi si sarebbero rifiutati di associar­
si alla rivolta ed avrebbero dichiarato 
di ritenersi sequestrati come I secondini, 
presi poco prima durante il tragitto dal 
parlatorio al « braccio ». I due rivoltosi 
facendosi scudo degli ostaggi, tra I quali 
si pensa che vi siano anche dei fami­
liari di detenuti, hanno raggiunto l'uf­
ficio del direttore. 

«Se non accetterete le nostre richieste 
— hanno detto 1 due rivoltosi al tele­
fono — uccideremo uno ad uno tutti gli 
ostaggi ». 

E' confermato intanto che gli ostaggi 
sono 7 guardie di custodia. Un'altra guar­
dia è riuscita a fuggire al momento In 
cui è scoppiata la rivolta. Nel locali del 
parlatorio vi sono Isolati altri tre dete­
nuti. Due di essi sono I noti fascisti Nlco 
Azzi e Murelli: (nel parlatorio vi sono 
anche 1 loro familiari che erano andati a 
trovarli). 

Verso la mezzanotte è giunto al car­
cere di S. Gimignano 11 padre di Renato 
Mistrone che proveniva da Mantova. E' 
stato chiamato per convincere il figlio 
a desistere dalla sua azione. Appena en­
trato nel primo braccio 11 Turrinl gli ha 
sparato due colpi di arma da fuoco. Non 
sembra, stando alle prime notizie che 
il Mistrone sia stato ferito. 

Chi sono 1 due rivoltosi? Saverlo Tur­
rinl è un noto esponente dell'estrema 
destra fascista, che deve scontare una 
pena fino al 1991 per l'urto aggravato e 
associazione a delinquere. Già nel 1974, 
il Turrinl era stato protagonista di un 
analogo tentativo di fuga dal carcere di 
Brescia, nel corso del quale fu ucciso 
un appuntato delle guardie carcerarle. 

Piero Benassai 
Romolo Galimberti 

(Segue in ultima pagina) 

Intesa di massima 
per il contratto 

del turismo 
GIORNATA costruttiva quella di ieri per le trattative in 
corso al ministero del lavoro sul contratto degli 800 mila 
lavoratori del turismo (alberghi e pubblici esercizi). In 
serata le parti — che hanno discusso ininterrottamente da 
venerdì notte — avevano raggiunto intese di massima su 
alcuni degli obiettivi più significativi presenti nella piat­
taforma: una nuova classificazione, con riduzione a otto 
livelli retributivi, degli attuali 14, per gli alberghieri e 9 
per i dipendenti dei pubblici esercizi; la riduzione del­
l'orario di lavoro a 40 ore per tutto il settore. 

Dopo oltre 40 ore di trattativa pressoché ininterrotta. 
è stata raggiunta alle 3.30 di stamani al Ministero del 
lavoro una intesa di massima per il rinnovo e l'unirlca-
zione dei due contratti di lavoro. 

Gli scioperi dei dipendenti degli alberghi e dei pub­
blici esercizi proclamati dai sindacati di categoria di 
CGIL, C1SL. U1L per i giorni 13, 14 e 17 agosto sono 
stati quindi revocati. A PAGINA 4 

La « marcia » da l Casertano e dal Salernitano contro l'intransigenza degli industriali conservier i 

MIGLIAIA DI CONTADINI IN CORTEO A NAPOLI 
Distribuzione gratuita di pomodori alla popolazione - Ancora resistenze delle aziende più importanti che non hanno partecipato ad una riunione 
in prefettura convocata dopo il decreto governativo • Martedì sciopero generale nell'agro nocerino-samese in appoggio ai produttori di pomodoro 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 9 

Sono venuti in duemila In 
piazza Plebiscito, davanti al­
la prefettura. 1 protagonisti 
di questa « nuova guerra del 
pomodoro». I primi ad arri­
vare sono stati. Intorno alle 
9.30, 1 contadini del Nolano, 
Clmitlle. Clcclano, Brusciano, 
Marigliano; folta la delega­
zione di Pompei, di Poggio-
marino. 

Un po' più tardi, verso le 
10, In corteo, a piedi, annun­
ciati da un grande striscio­
ne, sono arrivati 1 produtto­
ri di pomodoro di Villa Li-
terno, il paese protagonista 
della rabbiosa protesta di 
mercoledì: con loro erano 1 
contadini delle zone del Ca­
sertano interessate alla que­
stione del pomodoro. Poi al­
le ti, dall'agro Nocerino-Sar-
nese, su motocarrozzette, su 
auto private, su mezzi di for­
tuna, gli ultimi e numerosi 
arrivati che Impugnavano 
sacchetti di cellophan pieni 
del prezioso e delicato frut­

to, poi regalati a profusione 
al cittadini di passaggio. 

La marcia del pomodoro, 
come e stata definita dagli 
stessi organizzatori, si è fer­
mata dinanzi al palazzo del­
la prefettura dove era con­
vocato per questa mattina 
un ennesimo Incontro tra or­
ganizzazioni dei produttori di 
pomodoro, Alleanza contadi­

ni e Coltivatori diretti, sin­
dacati confederali, l'organiz­
zazione degli Industriali con­
servieri, le autorità rappre­
sentale dal commissario di 
governo Amari e di governo, 
nella persona del sottosegre­
tario all'agricoltura on. Lo 
Bianco. Presenti anche i sin­
daci del comuni interessati. 
Dopo la protesta del conta-

Il fascista Bonocore era 
a Brescia per la strage? 

Il fasciata Luciano Bono-
cor», ex responsabile dell'or­
ganizzazione giovanile mini­
ne a Milano • dirigente poi 
della « maggioranza silenzio-
•a », sarebbe itato premente 
a Brescia II giorno della stra­
ge. La clamorosa rivelazione 
l'avrebbe fatta II fascista An­
gelino Papa II quale avreb­
be precisato che proprio Bo­
nocore era uno del due « stra­
nieri » presenti al bar « Al 

Miracoli » la mattina dell'ec­
cidio. Bonocore è latitante 
dal 19 luglio dello scorso an­
no. Intanto Ieri, con una se­
rie di confronti all'america­
na, lo steteo Angelino Papa 
e Ugo Bonatl hanno ricono­
sciuto Nando Ferrari, Mar­
co Da Amici e Cosimo Gior­
dano, I quali avevano sem­
pre negato di conoscere I pri­
mi due. A PAGINA' S 

dlnl dei giorni scorsi a Villa 
Literno e ad Angri, dopo che 
11 governo, seppur con note­
vole ritardo, ha approvato 11 
decreto-legge che attribuire 
una integrazione di 20 lire al 
chilogrammo per 11 « Sanmar-
zano» da corrispondere agli 
industriali per 11 50 per cen­
to del prodotto totale riti­
rato, oggi si è provato anco­
ra una volta a vincere l'as-

i surda, ed ormai priva di fon­
damento, resistenza dei con-

] servlerl. 

Nella riunione di oggi gli 
Industriali hanno ancora una 

1 volta tentato di temporeggia-
1 re. Hanno accettato di firma­

re l'accordo ma con riserva: 
1 vale cioè la loro adesione 
! soltanto se accetteranno l'ac­

corcio anche gli altri conser­
vieri, 1 più importanti, che 
oggi non erano presenti al­
l'incontro. Si è deciso quindi 
che lunedi 1 prefetti di Na­
poli, Caserta e Salerno con-

Antonio Polito 
(Segue in ultima pagina) 

OPORTO - Una delle manifestazioni di protesta dei comunisti svoltesi nei giorni scorsi 
contro I violenti attacchi di gruppi reazionari contro militanti e sedi del PCP 

Dal nostro inviato LISBONA. 9. 
Di fronte allo stato di tensione In cui si trova il paese, di fronte alle divisioni che 

si manifestano ormai esplicitamente nel Movimento delle forze armate, agli episodi quasi 
quotidiani di violenza soprattutto nel nord, l'Ufficio politico del Partito comunista por­
toghese ha lanciato un appello all'unità di tutte le forze antifasciste. Il testo del comuni­
cato dice che «il PCP fa appello alla coopcrazione e all'unita; dovunque i comunisti devo­
no compiere il massimo sforzo per raggiungere l'unita con 1 socialisti, con uomini e donne 

eli tutte le tendenze, al fine 
di fronteggiare le attività e 
le minacce della controrivolu­
zione. 

Il PCP continuerà a lotta­
re per lu realizzazione di un 
regime politico caratterizzato 
dalla più grande libertà (so­
prattutto la libertà di stam­
pa e la libertà di costituzio­
ne e di azione dei partiti poli­
tici 1, oer una politica antimo­
nopolista e antllatifondista e 

j per profonde trasformazioni 
I economiche e sociali, che a-
| prano il cammino al sociali­

smo ». 
«DI fronte al pericoli che 

incombono sulla rivoluzione 
— termina il comunicato ~ 
b l'ora di un'azione vigorosa e 
decisa, ed insieme di un esa­
me e di una ricerca congiun­
ta nella soluzione del gravi 
problemi che ci sono di fron-
te. Da parte sua, 11 PCP è 
pronto a procedere ari un esa­
me totale con tutte le forze 
interessate al processo rivo­
luzionario, senza discrimina­
zioni od esclusioni ». 

Un pressante appello alla 
unità, come si vede, di fron­
te non solo alla violenza rea­
zionaria — che può essere 
controllata — ma soprattutto 
di fronte al profilarsi di feno­
meni di disgregazione nel qua­
dro politico e all'interno dello 
stesso Movimento delle forze 
armate. Anche senza fare 
esplicito riferimento al «do­
cumento Antunes » di cui si e 
parlato ieri, il comunicato 
dell'Ufficio politico del PCP 
sottolinea che «è chiara a 
tutto il popolo l'urcenza del 
rinsaldarsi del MFA come mo­
vimento progressista rivolu­
zionario e delle sue strutture 
di direzione come organi di 
potere. Se ciò non avvenisse, 
il MFA andrebbe verso una 
sua diluizione nel complesso 
delle strutture militari, dove 
esiste tuttora una grande for. 
za conservatrice. La reazione 
raggiungerebbe così quello 
che è stato uno dei suol 
obiettivi fondamentali fin dal 
25 aprile e la rivoluzione ri­
marrebbe priva di una delle 
sue linee di difesa essenziali». 

Il segretario del Partito so­
cialista Mario Soares. in una, 
intervista all'emittente Fran­
co Inter, ha commentato l'ap­
pello all'unità lanciate dal 
Partito comunista. Egli ha 
detto: «Il PCP deve convin 
cerei con i fatti e non con 
le parole che è disposto a 
rispettare le regole della de­
mocrazia e del suffragio uni­
versale » Egli ha detto che 
solo in questo caso è dispo­
sto a collaborare col PCP e 
ha aggiunto che per colla-

Da ieri la seconda « grande ondata » 

Ferrovie e autostrade 
intasate per l'esodo 

La seconda grande ondata dell'esodo estivo (la prima si 
era avuta negli ultimi giorni di luglio) ha messo nuova­
mente a dura prova strade, autostrade, stazioni ferro­
viarie e marittime. Anche nella giornata di ieri sono state-
segnalate code lunghe alcuni chilometri ai caselli eli 
uscita delle autostrade del Nord, L'esodo per raggiun­
gere le località di villeggiatura o i comuni di origine ha 
messo in crisi le ferrovie. Folle di viaggiatori hanno ac­
calcato le biglietterie e le pensiline. Numerosi treni han­
no subito notevoli ritardi. Servizi di emergenza sono stati 
predisposti da carabinieri e polizia per le giornale ?• cri­
tiche » del rientro dalle vacanze, dopo la festività di Fer­
ragosto. A PAG. 5 

borare necessario un pro­
gramma comune 

! rt„. M 1 s l u d ™ ° sul ruolo 
I del Movimento delle for­

ze armate, tuttavia, che oggi 
appare più evidente la scis­
sione tra le posizioni del Par­
tito socialista e di quello ce> 
munista: la lettera di Marta 

Kino Marzullo 
iSrguc in ultima patina) 


